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Storia della rivista 
Avviata come Bollettino del Dipartimento di Storia delle Arti e Conservazione dei Beni Artistici, Venezia 
Arti fu ideata da Wladimiro Dorigo con Giuseppe Mazzariol, a lungo direttore del dipartimento. A partire 
dal 1987 (n.1) la pubblicazione annuale fu diretta dal suo fondatore e condotta quale principale luogo di 
espressione culturale e scientifica dell’istituto. Dal 1989 (n.3) Venezia Arti è stata finanziata dalla Regione del 
Veneto, che ne garantiva anche la distribuzione sul territorio regionale e presso molte università e istituzioni 
nazionali. Dopo la scomparsa di Wladimiro Dorigo nel 2006 la direzione è stata affidata a Carmelo Alberti. 
Fino al 2009 (n.23) la rivista è stata pubblicata dalla Libreria editrice Viella di Roma, specializzata in 
pubblicazioni di alto livello scientifico di ambito medievale, storico e storico artistico. Grazie alla politica di 
scambio Venezia Arti raggiunge oltre 100 istituzioni italiane e straniere arricchendo la Biblioteca d’Area 
Umanistica dell’Ateneo di analoghe pubblicazioni periodiche, monografie e studi. La rivista ha vinto due 
volte il Premio dell'Ente Cellulosa (Ministero dei Beni Culturali) ed è stata in passato finanziata dal CNR. 
Ancora oggi Venezia Arti si pone in particolare come pubblicazione di riferimento per gli studi di arte 
veneta dal medioevo all'età moderna, oltre a rappresentare tutte le discipline e i periodi oggetto di studio nel 
dipartimento, rimanendo aperta al dibattito internazionale e alle arti contemporanee. Grazie alla sua storica 
articolazione redazionale (Contributi, Mostre-Spettacoli-Convegni, Restauri-Recuperi-Inventari, Recensioni-
Segnalazioni) si è dimostrata in grado di proporre nuove acquisizioni in un vasto campo interdisciplinare, 
mentre dal 2016 si è iniziata una nuova serie orientata alla redazione di numeri tematici. 


